
 
ALLA PROVINCIA DI LECCE 

SERVIZIO TUTELA E VALORIZZAZIONE AMBIENTALE 
Via Umberto I, 13 

LECCE 
 
 

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE 
PER L’ATTIVAZIONE DELLO SCARICO DI ACQUE  

REFLUE DOMESTICHE O ASSIMILATE ALLE DOMESTICHE  
DI INSEDIAMENTI SUPERIORI A 50 A.E. E INFERIORI AI 2000 A.E. 

D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm. e R.R. n. 26/11 e s.m.i. 
…..sottoscritt………………………………………………………………...………………………. 

nat….a…………………………………….il………….….residente.in…………………..…………

via……………………………………………….………………n……………cap…………………. 

nella sua qualità di legale rappresentante e/o titolare della ditta……………………..………….. 

……………………………………………………………………………………………………...…. 

con sede legale in ……………………………………………………………………………...……... 

via……………………………………………….………………n……………cap……………....….. 

tel…………………………………………e.mail…………………..………………………………… 

C.F. / P. IVA………………………………………………………………………………………….. 

CHIEDE 
 Rilascio 

dell’autorizzazione allo scarico, ai sensi del combinato disposto degli art. 43 L.R. 24/83, 19 
D.Lgs. n. 267/00, art. 124 D.Lgs. n. 152/2006 s.m.i., R.R. n. 26/2011 ss.mm.ii., delle acque 
reflue domestiche e/o assimilate provenienti dall’insediamento ubicato 
a………………….…………………………..….in 
via…………………………...…………….n………………………..…località……………… 
adibito a……………………………………………………………………………………………… 
 
Il titolare dell’attività è a conoscenza che, ai sensi del D.Lgs. 152/2006, l’autorità competente per il controllo 
è autorizzata a effettuare tutte le ispezioni che ritenga necessarie per l’accertamento delle condizioni che 
danno luogo alla formazione degli scarichi e che gli stessi debbono essere resi accessibili per il 
campionamento nel punto assunto per la misurazione. I valori limite di emissione non possono in alcun caso 
essere conseguiti  mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo. Non è comunque 
consentito diluire con acque di raffreddamento, di lavaggio o prelevate esclusivamente allo scopo gli scarichi 
parziali di cui all’art. 101 comma 4 del decreto 152/2006. 
Le spese occorrenti per effettuare i rilievi, gli accertamenti, i controlli e i sopralluoghi necessari per 
l’istruttoria della domanda di autorizzazione sono a carico del richiedente. L’Amministrazione, completata 
l’istruttoria, procede alla liquidazione definitiva delle spese sostenute. 
 
Si allegano i seguenti documenti: 
1) Attestazione dell’ avvenuto versamento della somma di € 258,23, prevista a titolo di deposito quale 

condizione di procedibilità della domanda, su c.c.p. n. 14554737 intestato a Tesoreria della Provincia di 
Lecce; 

2) Fotocopia della carta di identità e C.F. (per soggetti privati); 
3) Documentazione tecnica di cui all’allegato n. 5 del R.R. n. 26/11 e s.m.i.; 
4) Schede di rilevamento degli scarichi di cui alla Determinazione del Dirigente Servizio Tutela delle 

Acque della Regione Puglia del 27 giugno 2011, n. 15 e pubblicate nel BURP n. 119 del 28/07/2011; 
5) Copia dei Titoli autorizzativi dei pozzi presenti all’interno dell’insediamento (ricerca ed emungimento); 

 

Bollo
* 



6) Nel caso di scarico nel canale di bonifica allegare all’istanza il Nulla osta preventivo da parte del 
Consorzio di Bonifica, per il successivo rilascio della Concessione ai sensi del R.R. n. 17/2013  
“Regolamento per l’uso dei beni demanio pubblico di bonifica e di irrigazione della Regione Puglia”.  

 
Nel caso di trasmissione cartacea dell’istanza la stessa dovrà includere un CD contenente in formato digitale 
la documentazione di cui sopra. 
…………………..li………………… 
 Firma……………………………………………………………...………………….. 
 


